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LA LOTTA PER LA DIFESA DEL PATRIMONIO INDUSTRIALE 

Sciopero in Toscana per il Pignone 
Convegno delle C. I. dell'IRI-FIM 

La grande assemblea indetta per domenica a Roma • Dichiarazioni 
di Roveda sul progetto di legge per le industrie metalmeccaniche 

Il discorsi di Secchia e Scoccimarro 

L'azione de] lavoratori in 
difesa della Pignone e delle 
altre industrie toscane minac
ciate di smobilitazione si a l 
largherà prossimamente sui 
piano regionale, secondo le 
decisioni prese concordemente 
dalle organizzazioni sindacali. 

A questo proposito la Came
ra del Lavoro di Firenze ha 
emesso un comunicato nel 
quale si dice: « Viste le deci
sioni prese dai convegni regio
nali, che fissano uno sciopero 
generale nella Toscana per il 
giorno 15 dicembre, stabilen
done le modalità (per Firenze 
i» provincia astensione dal la
voro per 24 ore, estesa a tutti 
i servizi pubblici esclusi quel
li già dispensati per il passato 
sciopero, nelle altre province 
2 ore da effettuarsi in tutto ii 
rettore industriale) è confer
mata tale decisione, riservan
dosi, nel caso che lo sciopero 
nazionale annunciato dalle or
ganizzazioni sindacali (CGIL. 
CISL, UIL) dovesse aver luo
go, di rinviare ad altro giorno 
10 sciopero generale in appog
gio ai lavoratori della Pi
gnone ». 

Frattanto un importante av
venimento viene annunciato 
nel quadro della lotta per la 
salvezza dell'industria nazio
nale. con particolare riguardo 
al settore controllato dallo 
Stato. Infatti domenica prossi
ma, 13 dicembre, a Roma, al 
Teatro Eliseo avrà luogo il se 
condo convegno nazionale del
le Commissioni interne degli 
stabilimenti metalmeccanici 
controllati dallo Stato attra
verso TIRI, il FIM e la Cogne. 
11 convegno ha lo scopo di e la 
borare, ai fini della necessaria 
formulazione legislativa, i 
punti programmatici conte
nenti l'opinione unitaria dei 
lavoratori sulla riorganizzazio
ne dell'industria meccanica e 
siderurgica controllata dallo 
Stato. 

Mentre in tutte le città in
teressate ai problemi dell'IRI-
FIM è in corso la preparazio
ne del convegno, con la forma
zione di delegazioni unitarie 
spesso elette in assemblee uni
tarie dei lavoratori, si ha no
tizia che due senatori demo
cratici, il compagno Giovanni 
Roveda. segretario generale 
della FIOM, e il compagno so
cialista Mariani, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, hanno presentato al 
Senato una proposta di legge 
di grande importanza per la 
riorganizzazione di tutte le in
dustrie meccaniche e siderur
giche controllate dallo Stato. 
cioè dipendenti dall'IRI-FIlV 
o dal ministero del Tesoro d i e 
gestisce direttamente la Cogne. 

A proposito di tale progetto 
di legge — che prevede fra 
l'altro l'istituzione di un'A
zienda nazionale per l'indu
stria siderurgica e meccanica, 
con personalità di diritto pub
blico, con il compito di svi lup
pare la produzione delle a-
ziende dopo aver espropriato 
gli azionisti privati — il com
pagno Roveda ci ha fatto le 
seguenti dichiarazioni: 

« E' ormai di dominio p u b 
blico la gravità in cui versa 
questo importante settore che 
comprende quasi tutta la no
stra indusirin pesante. Basti 
ricordare i licenziamenti o le 

sospensioni che hanno colpi-ime e Mariani, e ci ha indotti 
to la Temi, l ' / lua di Savona, 
la lireda di Milano, la Cogne 
di Aosta e di Imola, VOTO ri
parazioni navali di Genova. 

« Quanto "ridimensionamen
to" dura ormai da quattro uri
ni, e se continuasse ancora 8Ì 
liquiderebbe completamente II 
settore più importante della 
nostra industria di base. Ciò 
inferirebbe, è chiaro, nn gra
ve colpo ancìic all'industria 
metallurgica privala, con la 
cotisenueiun di mettere In gra
vissima crisi tutto il sistema 
industriale, 

<i Noi abb iamo voluto getta
re le basi della riorganizzazio
ne di tutto il settore metallur
gico più facilmente refilizzabi-
Ic, essendo, questo settore, già 
a carico del danaro del contri
buente italiano. Tuttavia que
sta riorganizzazione, diretta a 
sviluppare la produzione, non 
mancherà di portare notevoli 
vantaggi anche al settore pri
vato. 

« La riorganizzazioni 'Iella 
IRI-FIM-Cogne è mollo ur
gente. Lo hanno riconosciuto 
anche i colleghi delle Commis
sioni Industria e Lavoro del 
Senato, i quali, nella riunione 
collegiale tenuta mercoledì 
scorso, sono intervenuti su li
na mia introduzione, che do
cumentava le condizioni ielle 
più grosso fabbriche control
late dallo Stato, sottolinean
do che bisognava evitare di 
trattare la questione generica
mente e clic occorreva jire-
sentare la proposta di legge 
che permettesse di porre in 
termini pratici il problema. 
Questo giudizio ha confortato 

a presentare la proposta di 
legge richiedendo che la di
scussione avvenga con carat
tere di urgenza ». 

Ieri a Villadossoln 
celebrazione partigiana 

DOMODOSSOLA, 8. — Si è 
svolta stamane a Villado^olu 
una manifestazione di parti
giani per celebrare il Decimo 
anniversario dell'insurrezione 
popolare contro i tedeschi. 
Erano presenti l'or.. Sandro 
Pertini con altri parlami ntari, 
sindaci della provincia e nu
merosi rappresentanti delle 
formazioni partigiane. 

Dopo la condegna della Me
daglia d'oio al valor partigia
no al gonfalone del comune di 
Villados.sola. l'ori. Pertini- ha 
pronunciato un discorso, rie
vocando la lotta combattuta IO 
anni or .sor.o. 

Nel pomeriggio si è riunito 
il Convegno della i esistenza 
promosso dalla Giunta d'inte
sa patriottica. 

Tragica morte 
di un contadino 

MERANO. 8. — Con un volo 
Ul cento metri, tt contadino Pie
tro oufler, eli Hiint 57 Uà Moii-
tccllmezvo tll Bilancini si è sfra
cellato sulle roccle sottostanti 
Il « Castello». 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

rlvante dall'ondata di l icen
ziamenti si accompagna 11 
malcontento degli operai per 
l'insufficienza dei salari e per 
il protrarsi della vertenza 
aperta ormai da quasi un an
no per il conglobamento e la 
perequazione delle paghe. Il 
più grave problema degli ope
rai, nota Montagnana, è però 
la situazione esistente nelle 
fabbriche che è oggi più dura 
di quella esistente 30 anni fa 
e, sotto certi aspetti, anche 
nel periodo fascista. Qui Mon
tagnana cita una serie di epi
sodi impressionanti verifica
tisi in questi ultimi tempi 
nella grandi fabbriche di Mi
lano: operai licenziati perchè 
accusati di aver dipinto scrit
te contro il padrone fuori del
la fabbrica; operai licenziati 
perchè si erano rifiutati di di
re se condividevano o no il 
giudizio che ii giornale di 
fabbrica aveva espresso sulla 
direzione; operaie di 14 anni 
mutilate alle mani per man
canza di apprestamenti antin
fortunistici; continuo taglio 
dei c o t t i m i che trasforma 
gli operai in lavoratori for 

Rinviala la conferenza 
sulle donne lavoratrici 

La c o n f e r e n z a s t a m 
p a d e l c o m p a g n o D i 
Vi t tor io su l t e m a Pro-
btemi e rivendicazioni 
delle lavoratrici ita
liane, g i à a n n u n c i a t a 
p e r o g g i , è r inv ia ta a 
d a t a d a des t inars i . 

1 

LA MANIFESTAZIONE DI DOMENICA A MODENA 

L'adesione di Trieste 
al Convegno della Resistenza 

Porteci peranno anche Milano. Torino. Geno
va e decine di altre città decorate al V. ÌH. 

MODENA. 8. — Il comune 
di Trieste, Medaglia d'oro al 
V.M. per la lotta di libera
zione contro i nazi-fascisti, 
ha fatto pervenire la sua 
adesione al Comitato mode 
nese per il Convegno delle 
città e province decorto pei 
la Resistenza, Convegno che, 
com'è noto, si terrà domeni
ca prossima. 

Oltre a Trieste, al Con v e 
glio hanno finora aderito le 
città di Belluno. Bologna, 
Cassino, Cuneo, Genova, Go
rizia, Mnrzabotto. Parma, 
Reggio Emilia, Udine. Alba, 
Bassano, Milano, Toiino, Tre
viso, Vittorio Veneto, Piacen
za, Villa Monozzo, Asiago, 
San Dona del Piave, Fabbri
co, Pietralunga, Motta di Li-
venza. Mondovi. 

Il sindaco di Modena, com
pagno Alfeo Corassori. ha in
tanto inviato un messaggio 
ai consiglieri democristiani, 
comunisti e socialisti, che 
compongono la minoranza del 
comune di Napoli in cui. as
sociandosi alla loro nobile 
protesta contro l'offensivo v o 
to della maggioi anza monar-
co-fascista che impedisce la 
partecipazione della città del
ie «Quattro giornate» al Con
vegno modenese, invita gli 
stessi consiglieri di minoran
za a designare una loro rap
presentanza al Convegno, a s 
sicurando che tale rappre
sentanza vi sarà ospite d'ono-
i c quale simbolo di Napoli 
eroica ed antifascista. 

La politica estera 
domani al Senato 

Osci adii Camera riprende 
l'esame dell'amnistia 

K" atteso per domani al Se
nato — die riprenderà oggi 1 
suoi lavori per lo svolgimento 
di alcune interrogazioni — Io 
annunciato dibattito di politica 
estera che dovrebbe sviluppar
si sulla base delle dichiarazio
ni introduttive del presidente 
Pella. La questione al centro 
del dibattito sarà certamente 
il problema di Trieste, per il 
quale si attende con preoccu
pazione di conoscere le deci
sioni prese dalla conferenza 
delle Bermudc. 

Da parte sua la Camera ri
prenderà oRgi pomeriggio I'e-
same del progetto di amnistia. 
Nel cor-o della mattinata vi 
saranno contatti fra i gruppi e 
una riunione della commissio
ne della Giustizia nel tentati
vo di raggiungere un accordo 
sui reati politici da includere 
nell'amnistia 

Presentata la legge 
p e r il t r a f o r o d e l B i a n c o 

I. oli. Polla, in qualità di Mini
stro degli Affari esteri, ha pre-
*entato alla Camera il disegno di 
legge per la retifica della Con
tenzione tra Italia e Francia 
per u tittforo del Monte Bianco 

Nelle relazione si legge che t 
governi italiani e francese s'im
pegnano ad assicurar* ciascuno 
per meta l'esccu/.or.c t'-c.ia gal
leria ftitnle. 

Un funzionario americano smentisce 
l'esistenza dei 17 miliardi di eredità 

Intanto i pretendenti si sono riuniti a convegno a Campoligurc 

DALLA REDAZIONE GENOVESE 

GENOVA, 8. — I tredici prin
cipali pretendenti alla favolosa 
eredità di 17 miliardi, che sa
rebbe stata lasciata dallo ~ zio 
d'America» G B . Ponte, si so
no riuniti a convegno ieri mat
tina a Campoligurc per con
certarsi sull'azione legale da 
condurre avanti allo scopo di 
entrare in possesso della som
ma. Si sono cosi incontrate per
sone le quali, pur rivendicando 
ora accanitamente di provenire 
dallo stesso ceppo, non si cono
scevano neppure o addirittura 
ignoravano l'esistenza l'una del
l'altra. I gruppi familiari che 
sembrano finora avanzare pre
tese solide sui miliardi, sono 
distribuiti fra Acqui. Spigno 
Monferrato. Finale e Campoligu
rc. Ad Acqui c'è un vecchissi
mo Ponte, conta 86 anni, il qua
le si chiama G.B. come il de
funto. La parentela tra questi 
e il G.B. Ponte che nel 1900 la-
<s:iò Campoligure per tentare 
fortuna negli Stati Uniti è in
dubbia. Altrettanto dicasi per i 
Ponte di Campoligure, Secondo, 
noto col nomignolo di - Cumct-
ta», e Pietro, custode della 
scuola elementare del posto. 

A Spigno Monferrato abita 
Rosa Ponte di cui il G. B. che 
ha lasciato l'eredita era zio. 
Tra I due, per un certo perio
do di tempo vi fu uno scambio 
quasi regolare di corrisponden
za. A Finale, infine, abita Irma 

Mallarini di cui già abbiamo 
parlato. 

Non è. però, da pensare che 
la rosa interessi soltanto i pa
renti diretti da noi nominati. 
Essa tocca anche i loro figli, 
che sono numerosi, per quanto 
ancora il loro numero si ignori. 
e una piuttosto lunga teoria 
di nipoti. Comunque l'eredità è 
cosi grossa da riserbare a tutti 
una fetta di milioni conside
revole. 

Una vera e propria doccia 
fredda su tutti i pretendenti 
alla eredità è rappre.-^er.tata in
tanto dalle sprezzanti arTerma-
*ioni fatte ieri sera dal vice 
console americano a Genova. 
'- Non risulta — ha detto il ge
nerale Long — che emigrati 
italiani abbiano mai potuto hc-
cumulare in America cifre così 
colossali »-. II vice console ha 
quindi smentito che avvocati 
americani abbiano mai avuto 
contatti con clienti italiani ri
guardo l'eredità. Nessun com
ponente la famiglia Ponte si 
sarebbe inoltre finora recato a 
chiedere informazioni presso il 
Consolato americano. 

MARIO GALLETTI 

Le indagini sul caso 
d e l l ' a g r u m a i o s c o m p a r s o 

PALUIMO. 8 - - Le indagini 
della polizia &ui nìi»tenov> caso 
della «compar&a del commex-I 

dante in agrumi ntuseppe In-
trar'-.A dalla motona\e « Città 
di Tunisi ». si sono orientate 
attero nella ricerca dell'unica 
persona ai mondo che. forse, può 
fornire elementi utili. La polizia 
infatti sta attivamente ricercan
do il passeggero che. dai registri 
delia motonave, risulta a\Pr di
viso la cabina di «fonda classe 
con l'intravata. Fino ad ora. pe
rò. del misterioso pas.-«*cJ^ro. 
certo Calogero I a Feria, non M 
ha nessun» nott/ta. 

IN SARDEGNA 

Arbitrario arresto 
di trenta operai 

CWOL1ARI. 8 — Con un gra 
ansimo abuso, trenta operai de'. 
cantiere di rimroftchlnienio sito 
alle pendici del Monte Ltmbara 
sono stati fermati dal carabinie
ri e tradotti alle carceri di Tem
pio. Il termo, che è stato ope 
rato con un \lstoso apparato di 
forte, è avvenuto aliali^* dell'al
tro ieri sen?a alcun motivo plau
sibile. Sembra. Infatti, che rope 
razione «ia «tata dettata dal «o-
*p*uo the 1 trenta operai tossero 
altrettanti pastori del Nuomse 
trasferitisi recentemente In pro-
Mrcia di Cagliari, cosa che pe
raltro sembra non rispondente a 
lealtà e che. comunque, non co-
stauirehr* certamente un moti
vo sufficiente perchè trenta Ter
sone vengano arrestate. 

zati; controlli po' hi eser
citati da centin;> guardie 
padronali; tribù 'li fab
brica che licenzi. in tron
co chiunque si OD uà al di
spotismo dell'indù ,:iale; mu
tilati e invalidi sottoposti ai 
lavori più pesanti per co
stringerli a lasciare la fabbri
ca; infortuni mortali a ripe
tizione; multe elevatissime e 
frequentissime; insulti e in
giurie oscene specialmente 
contro le donne. 

Da questi episodi emerge 
un quadro impressionante del
la situazione esistente nelle 
maggiori fabbriche italiane. 
Ma a questo si contrappone, 
dice Montagnana, la insoffe
renza sempre più forte dei la
voratori che costringe gli stes
si sindacaci cattolici e le ACLI 
a prendere posizione contro i 
padroni. 

E qui Montagnana cita 
il libro bianco recentemente 
pubblicato dalle ACLI di Mi
lano. pieno di testimonianze 
di lavoratori cattolici sulle 
condizioni schiavistiche in cui 
sono costretti a lavorare tut
ti gli operai e di interessanti 
interrogativi politici: « Per
chè. si legge in questo docu
mento, il quotidiano dell'Azio
ne cattolica milanese attacca 
i comunisti e non gli indu
striali? ». 

A conclusione del *suo in
tervento Montagnana richia
ma l'attenzione .sull'attacco 
dei padronato contro le Com
missioni interne, la più gran
de conquista dei lavoratori 
negli ultimi decenni. Egli os 
serva che in molte fabbriche 
le Commissioni interne sono 
state eliminate di fatto o m e s 
se in condizioni di non fun
zionare. La pressione del pa
dronato ha creato uno stato 
di insofferenza acuta tra ì la
voratori. Mernvigliosa è la 
combattività della classe o-
peraia e anche delle lavora
trici. si estende l'unità dei la 
voratori, aumentano i voti per 
la CGIL nelle elezioni delle 
Commissioni interne, si accre
sce la fiducia nei sindacati 
unitari; ma, nel contempo, si 
notano malessere e impazien
za perchè il 7 giugno ha ac 
cresciuto la forza dei lavora
tori e fatto nascere in loro 
la determinazione di racco
gliere i frutti della vittoria. II 
Partito comunista deve quin
di considerare la questione 
delle condizioni di vita de
gli operai come la niù impor
tante di tutte, perchè da essa 
dipende il problema dell'uni
ta. Bisogna oggi porsi l'obiet
tivo di ottenere un 7 giugno 
nelle fabbriche, un 7 giugno 
sindacale e sociale. 

Siruttamento padronale 
Ancora sulle questioni d e 

gli operai si intrattiene il suc-
CPP>ÌVO oratore, compagno DI 
GIULIO. Il suo intervento af
fronta il problema più grave 
the assilla le categorie ope 
raie meno avanzate (edili. 
tessili, tabacchine, ecc.): il 
furto che il padrone compie 
ai loro danni appropriandosi 
di ama parte rilevante del 

p a l a n o (un terzo e. a volte. 
anche due terzi) attraverso il 
rifiuto di applicare i contratti 
di lavoro e le leggi sociali. 
Questo furto sistematico di 
una parte del salario, furto 
che i lavoratori sono costretti 
a subire pur di guadagnare 
qualcosa, crea uno stato di 
particolare tensione tra ope
rai e padroni e spinge il d a 
tore di lavoro a trattare con 
sempre maggiore asprezza il 
dipendente. Dopo aver ana
lizzato le cause di questa s i - ! 
tuazione (debolezza dell orga
nizzazione sindacale, mancan
za delle C. 1. e difficoltà di 
reagire contro ogni singolo a-
buso). Di Giulio osserva che 
le grandi campagne raìitiche 
e sindacali in cui i lavoratori 
sono stati impegnati dopo il 7 
giugno o non hanno interesse 
diretto per ì lavoratori ai 
quali non è applicato il con
tratto (come le campagne per 
la difesa dell'industria e per 
i miglioramenti salariati) o 

zlonale. Dopo aver ricordato 
che il Piano Schuman ha da
to un serjo colpo a*la side
rurgia Italiana, Roveda met
te sotto accusa TIRI. Questo 
organismo statale ha licenzia

to. dalla Liberazione, ben 70 
mila operai, e oggi appare 
chiaro che la Conttnuustria 
mira alla sua smobilitazione 
per potersi impadronire con 
poco danaro delle fabbriche da 
esso gestite. Roveda pone 
quindi l'accento suhe situa
zioni di crisi che si n.an'fe-
stano oggi in grand! comples
si come l'Ansaldo ui Genova. 
1» Cogne, la Ducati, la Breda. 

, tutte fabbriche cantn l ia -
te dallo Stato, per p.:rre il 
problema della sollecita rego
lamentazione dell ' ini . Kgli 
invita il Comitato centrale a 
sviluppare una grar.de cam
pagna nazionale ne. la rifor
ma dell'IRI, osservando che 
soltanto a questo istituto po
trebbe essere affidala ìd ge
stione del Pignone -e venisse 
espropriato. 

La lotta al Pignone 
Si ha quindi un brevr in

tervento della compagna BUS
SO, di Genova, sui problemi 
delle lavoratrici dei'.a Liguria 
e parla infine il cmip-gno 
MAZZONI, segretario della 
Federazione floientina. Egli si 
richiama ai movimenti in tor
so a Firenze uer la «iLc-zza 

del Pignone, a Livorno per la 
ripresa del porto e per la co
struzione di case pop-Mari, a 
Siena per la difesa di San 
Rossore, e osserva che tutti 
questi fatti hanno messo in 
luce fermenti nuovi «iella so
cialdemocrazia, nel Partito 
repubblicano, nelm D.C. e 
perfino nella organizzazione 
della Chiesa. Que.iU fatti 
hanno dato la prova cr.e è 
possibile raggiungere aci or-
di con altre forze pt litiche 
per la soluzione di p-"ibieml 
particolari. Schieramenti uni
tari si sono realizzati In To
scana anche sulla questione 
di Trieste, Intorno al « s o 
Renzi-Aristarco, per t'amni
stia, per la scandalosa asso
luzione del generale fase sta 
Adami - Rossi. Le alleanze 
più larghe sono stale ur-rò 
ottenute intorno al!-- que
stioni che denunciano ia pra
vità della situazione dell'in
dustria e dell'economia na
zionale. Mazzoni fa oumdi 
la storia della lotta ccr sal
vare il Pignone, osservando 
come questo problemi al bia 
messo in luce la necessità di 
un Indirizzo nuovo ir. poli
tica economica. Dopi aver 

sottolineato l'opportunità di 
approvare la legge Ai.goiini-
Cappugì per l'espropiio del 
Pignone purché sia escluso il 
rimborso agli attuali padro
ni e la fabbrica sin a g o 

gnata allo Stato, Mazzoni 
conclude affermando d i e la 
lotta per la salvezza delia 
industria fiorentina •'• s t ie t -
tamente dipendente d a t a 
zione generale per un mu
tamento di politica. La via 
per ottenere questo coin'o.a-

linea deve però essere accre
sciuto. 

Ha quindi la parola il com
pagno Pietro SECCHIA, vice
segretario generale del Par
tito, il quale inizia sottoli
neando lo slancio con cui 
è stata iniziata la campagna 

mento può esser solo quella del tesseramento e la robu-
dell'unità dei lavo;u.ori e stezza del Partito. Due mllio-
dei ceti produttivi. 

La seduta mattutina di lu
nedi è terminata alle 13,30. 

La aeduta pomeridiana 
La seduta pomeridiana si è 

aperta alle ore 15,30, sotto 
la presidenza del compagno 
DOZZA. 

Primo oratole è stato il 
compagno TURCHI, che si è 
occupato prevalentemente dei 
problemi inerenti agli Enti 
locali, alle Amministrazioni 
comunali e provinciali. Egli 
ha sottolineato la posizione di 
grande peso che comunisti e 
-socialisti hanno in questo set
tore, e ha richiamato l'atten
zione sul contributo importan
te che una più efficace atti
vità nelle amministrazioni lo
cali può portare alla lotta ge
nerale per un nuovo indirizzo 
politico della vita nazionale. 
L'esperienza ha dimostrato 
che la nostra linea di politica 
amministrativa è giusta: l'im
pegno per realizzare questa 

ni 120 mila iscritti al Par
tito sono una grande forza 
che, se attiva e giustamente 
impiegata, può avete una in
fluenza decisiva nella realiz
zazione di una più larga uni
tà della classe operaia e dei 
lavoratori e nel mutamento 
dell'attuale situazione. Questi 
iscritti non sono nero ripar
titi proporzionatamente in 
tutto il Paese. Vi sono an
cora delle province nelle qua
li, se vogliamo spingere la 
azione unitaria ad un grado 
senza precedenti, dobbiamo 
rafforzare non soltanto qua
litativamente ma anche quan
titativamente il Partito. 

Vi sono delle Federazioni 
le quali si stanno impegnan
do con slancio e con obietti
vi concreti ed importanti nel
la campagna di tesseramento 
e reclutamento, tra cui Na
poli (che si propone di pas
sare da 76 mila a 100 mila 
iscritti), Roma, Ancona, Cam
pobasso, ecc. Ma ve ne sono 
altre che non si pongono 
obiettivi seri. 

Secchia esalta l'unità, la combattività 
e lo spirito di lotta dei lavoratori italiani 
Secchia insiste sulla necessi

tà di condurre una larga azio
ne di propaganda e di pro
selitismo, specialmente nel
le fabbriche, nei capoluoghi e 
nei centri più importanti di 
ogni provincia. Un particola
re lavoro di reclutamento, 
inoltre, dev'essere sviluppa
to tra la gioventù che nel 
suo complesso ha v i tato per 
le sinistre e in particolare 
per il Partito comunista, e 
aspira a un avvenire migliore. 

La campagna di tesseramen
to e reclutamento, oltreché 
sui noti temi fondamentali, 
dev'essere condotta tenendo 
presente che quest'anno ri 
corre il decimo anniversario 
della Resistenza. Non si trat
ta soltanto di celebrare la 
epica lotta dei partigiani e 

del popolo. L'azione unitaria getto, ma confermano altresì 

hanno avuto una impostazio-
|ne limitata agli onera; dei 
l grandi complessi (come la 
(campagna per i diritti dei la* 
voratore nella fabbrica). E" 
opportuno, dichiara Di Giu
lio. porre con forza il pro
blema del rispetto dei con
tratti e delle leggi sociali. 
della creazione, in tutte le 
aziende della Commissione in 
terna. Queste iniziative pos
sono essere avanzate anche in 
Parlamento. Infatti lo Stato 
italiano non mio disinteres
sarsi di questi problemi. 

Parla quindi II compagno 
ROVEDA. della Direzione del 
Partito. Egli muove alcune 
critiche all'azione insufficien
te svolta In difesa delle Crm-
missioni interne e contro la 
oolitica della Confindi àtri* e 
affronta quindi il problema 

Il compagno Secchia 

degli ex combattenti, ma di 
sviluppare una azione di 
propaganda e dì organizza
zione minuta e larga allo sco
po di conquistare al Partito 
quei partigiani e quegli ex 
combattenti che molto alla 
Patria ed alla libertà hanno 
dato. Molti di essi militano 
da tempo nelle nostre file, al
tri li dobbiamo conquistare 
o riconquistare. 

I comunisti ritengono loro 
primo compito e dovere fare 
quanto è in loro potere per
chè le iniziative della cele
brazione della Resistenza si 
sviluppino su larga base uni
taria e con la partecipazione 
di tutto il popolo: però il 
Partito comunista, ne) qua
dro di queste celebrazioni 
unitarie, ha pur esso qualco
sa da dire. C'è qualcosa che, 
se non la diremo noi. non la 
dirà nessuno. Si tratterà di ri
cordare qualj sono le condi
zioni effettive nelle quali si 
è sviluppata la Resistenza co
me fatto politico, militare e 
sociale; quali ne furono le 
forze motrici e quali furono 
invece le forze che, pur par
tecipandovi, facevano da re
mora e politicamente tenta
vano di limitare o impedire 
la guerra di liberazione, di 
fare fallire l'insurrezione na
zionale. 

deve invece sempre essere 
tempestiva, deve svilupparsi 
sui problemi oggi impellenti, 
e solo in un secondo tempo 
su quelli che dovranno essere 
risolti domani. 

Secchia rileva ancora altri 
difetti venuti alla luce nel
l'attività unitaria sviluppata 
ne! corso di questi mesi. Dei 
grandi passi in avanti, è ve
ro, sono stati fatti, ma anco
ra si deve dire che tale atti
vità sj è sviluppata prevaien-
temente sul terreno peonomi-
co-sindacale, e sopratutto dal
l'alto. E gli accordi unitari 
conclusi in alto rimangono 
precari e suscettibili di essere 
spezzati da un momento al
l'altro sino a quando non si 
appoggiano sull'unità realiz
zata alla base nei comuni, sui 
luoghi di lavoro, nelle fab
briche. 

Lo scopti dell'attività uni
taria dev'essere l'azione — ri
leva Secchia — per la rea
lizzazione di quegli obietti
vi che corrispondono asli in
teressi di tutti i lavoratori e 
del popolo. Il colloquio, l'in
contro, il dibattito con i di
rigenti di altre organizzazioni 
politiche o sindacali sono ne
cessari, utili e costituiscono 
un successo quando questi in
contri si concludono con de 

il loro spirito di lotta e la 
loro forte combattività. Non 
si tratta dunque soltanto di 
denunciare la tragica situa
zione in cui vivono i lavora
tori, specialmente nelle fab
briche; nella misura in cui 
le loro lotte si sviluppano e 
si allargano, sta davanti a 
noi il problema di meglio 
coordinarle, di dare ad esse 
una maggiore unità, di im
primere ad esse una maggiore 
forza. I lavoratori non pos
sono attendere oltre l'aumen
to dei salari ed il rispetto 
delle loro Commissioni in
terne; le lotte e le agitazioni 
non possono prolungarsi per 
dei mesi ed essere combat
tute in ordine sparso, senza 
un più forte coordinamento 
tra di loro. 

L attivila dei sindacati 
Se vogliamo realmente fare 

nuovi grandi passi in avan
ti — aggiunge Secchia — sul 
terreno del rafforzamento del
le lotte e dell'allargamento 
dell'unità della classe operaia 
e dei lavoratori, è necessa
rio fare altri progressi nel 
funzionamento democratico 
dei sindacati. Affinchè il mo
vimento e le organizzazioni 
sindacali possano prendere 

gli accordi sia pure limitati lo sviluppo necessario anche 
ad alcune rivendicazioni, ad)nell'Italia meridionale è in-
alcuni motivi di lotta, quando! dispensabile che le Camere 

cune questioni organizzative 
relative al miglior funziona
mento dei Comitati federali 
e degli apparati, ed alla mi
gliore utilizzazione dei com
pagni che ne fanno parte, 
Secchia conclude mettendo 
l'accento su alcuni aspetti del 
lavoro collettivo e dei metodi 
di direzione collegiale. La di
scussione collettiva, lo studio 
e il dibattito d e i problemi, 
lo sviluppo della critica e 
dell'autocritica, il controllo 
sul lavoro, questi sono gli 
aspetti fondamentali del me
todo di direzione collettiva. 
La linea politica dev'essere 
sempre di più il risultato del
la collaborazione del più gran 
numero di compagni e delle 
esperienze di tutto il Partito. 
L'unità politica e Ideologica 
del Partito la si raggiunge e 
consolida per mezzo del di
battito. del contributo del più 
largo numero di compagni al
la elaborazione della linea 
politica e per mezzo dell'at-
tivizzazìone del numero più 
grande di militanti. 

Molti e complessi sono i 
problemi politici e organiz
zativi che stanno davanti a 
noi e che dovranno essere af
frontati nei prossimi congres
si federali e delle sezioni; ma 
i comunisti, quando danno un 
giudizio di una determinata 

sa e contro l'aumento dei fit
ti; e, ancora, l'azione per la 
assistenza ecc. Questi temi so
no tutti esaminati da Scocci
marro nei loro aspetti con
creti, cosi da far risultare su 
quali iniziative specifiche, su 
quali proposte, con quali me
todi e quali ragionevoli pro
spettive di soluzione essi deb
bono essere affrontati perchè 
sia possibile realizzare intor
no ad essi la oiù vasta con
centrazione di forze democra
tiche. L'avversario ha già rea
gito con furore a questa im-
postazione unitaria della no
stra politica per la soluzione 
dei problemi più urgenti che 
sono sul tappeto, definendola 
« un'opera di demagogica so
billazione >» e gettando grida 
d'allarme: è segno che noi 
siamo sulla via giusta, ed è 
segno della debolezza e della 
incapacità di cui l'avversario 
dà prova quando è posto di 
nanzi alle reali esigenze del 
popolo e del Paese. 

Scoccimarro, infine, dedica 
l'ultima parte del svo discor
so a illustrare le condizioni 

Il compagno Scoccimarro 

e i limiti della politica di uni
tà. L'unità deve sempre e s 
sere concepita come unità di 
masse per un determinato 
obiettivo, deve sempre avere 
come scopo l'azione politica 
e la lotta politica, non deve 
avere come prezzo la passivi
tà. L'unità non deve nascon
dere nò mascherare l'avver
sario, né deve nascondere o 
far scomparire il Partito. Non 
bisogna mai smarrire che la 
unità deve servire a fare 
avanzare le forze democrati
che, non a impantanare o far 
retrocedere il movimento. 

Questa politica — afferma 
Scoccimarro avviandosi alla 
conclusione — non è di fa
cile applicazione. Essa esige 
capacità di iniziativa, intelli
genza, elasticità, esige un 
grande sforzo di concretezza, 
ed esige che ci si guardi con 
attenzione da possibili errori 
e pericoli. Sopratutto contro 
due possibili errori mette in 
guardia Scoccimarro: il primo 
è che si considerino i singoli 
problemi da affrontare come 

essi danno luogo a una con
creta azione diretta a rag
giungere determinati obiet
tivi nell'interesse comune dei 
lavoratori. 

Dobbiamo stabilire dei s o 
lidi legami unitari non sol
tanto con i lavoratori occupa
ti ma anche con i disoccu
pati, le cui condizioni di vita 
sono andate ancora peggio
rando dopo il 7 giugno. 

Le lotte rivendicalive svi
luppatesi dopo il 7 giugno 

del lavoro ed i sindacati più 
forti delle altre regioni di 
Italia diano ad esse un aiuto 
efficace. 

Il compagno Secchia passa 

situazione e fissano i compì- dolati gli uni dagli altri, 
ti ad essa adeguati, sanno poi 
anche trarre le conseguenze 
organizzative che si impon
gono per la loro realizza
zione. Dobbiamo lavorare in 
modo conseguente per l'ap
plicazione della linea del 

infine a parlare dei congressi P a r t i t o , spiegando ai rompa 
delle Fedei azioni e delle se - -
zionj che stanno per essere 
convocati, del carattere che 
essi devono avere, degli o-
biettivi che devono proporsi. 
Ogni congresso di Federazio
ne e ài sezione deve essere 
organizzato sulla base dello 

ne l l e città e nelle campagneiesame dei problemi concreti 
dimostrano non soltanto il 
malcontento dei lavoratori per 
l'insuffizienza dei salari, per 
le dure condizioni di vita e 
per gì iarbitri di cui sono og -

che interessano vivamente la 
popolazione lavoratrice di 
quella provincia e di quel co
mune. 

Dopo aver trattato di al- zione. 

gni ed ai lavoratori quali so
no le prospettive e in quale 
modo la lotta che noj oggi 
conduciamo per la libertà, la 
indipendenza nazionale e la 
pace è una lotta che ci fa fare 
dei passi in avanti sulla stra
da del socialismo. Né dobbia
mo mai dimenticare di spie
gare la funzione nella s itua
zione attuale della classe ope
raia, i cui interessi si identi
ficano con quelli della Na-

Gullo denuncia il sabotaggio 
dei democristiani all'amnistia 
A Secchia segue il compa- bro della Segreteria del Par-sprimento della lotta, come 

u tanaglia par ramiiistìa 
Vi è senza dubbio Un lega

me e una continuità — nota 
Secchia — tra l'atteggiamen
to che ebbero allora determi
nate forze conservatrici rea
zionarie e l'atteggiamento che 
esse hanno oggi. Non per ca
so, mentre i patrioti ricorda
no ed esaltano il decennale 
della Resistenza, sono in cor
so losche manovre per am
nistiare tutti i fascisti e per 
escludere dall'amnistia i par
tigiani. Abbiamo il diritto di 
dire che gli autori di queste 
manovre e coloro che se ne 
fanno complici non hanno mai 
avuto nulla da spartire con 
la Resistenza, né ieri né oggi. 

Secchia accenna quindi a l 
le manifestazioni che vi sono 
state nel Paese per l'amnistia, 
e al modo insufficiente come 
in determinate province è 
stata condotta l'azione uni
taria di massa a tale scopo. 
Non dappertutto la campa
gna ha assunto quello s lan
cio. quella tempestività e 
quello sviluppo unitario che 
è richiesto dalla situazione e 

della difesa dell'industria n a - i c h * corrisponde alla attesa 

gno SCAPPINI, segretario 
regionale per la Puglia. Rial 
tacciandosi al rapporto del 
compagno Togliatti. Scappini 
denuncia l'offensiva reaziona
ria che gli agrari della sua 
regione conducono contro 
contadini, e che si concreta 
in particolare nel mancato ri
spetto dei contratti di lavoro. 
All'offensiva del padronato 
sul terreno economico, si ac
compagna sul terreno politico 
la sempre più evidente col
lusione tra la D.C. e i mo
narchici, che si realizza sotto 
la direzione dell'alto clero e 
che mira a saldare in un uni
co blocco le forze reazionarie 
meridionali. Questa alleanza 
reazionaria trova sovente Io 
appoggio diretto o indiretto 
delle autorità governative lo 
cali, e si è espressa anche sul 
piano elettorale nelle recenti 
consultazioni amministrative. 
I risultati sono stati tuttavia 
negativi per i clericali. 

Il compagno Scappini con
clude rilevando la neces 
sità di una più decisa azione 
di smascheramento dell'intri
go clerico-monarchico presso 
la base di questi due partiti 

H a la parola il compagno 
GULLO. vice-presidente del 
gruppo parlamentare comu
nista, il quale illustra la po
sizione assunta dai democri
stiani sulla legge di amnistia 
e denuncia in questa posizio
ne uno del sintomi principali 
dell'indirizzo sostanzialmente 
clerlco-fascista al quale resta 
legato il gruppo dirigente de 
mocristiano. Gullo si occupa 
quindi diffusamente della s i
tuazione della Calabria e del 
Mezzogiorno in rapporto alla 
fallimentare polìtica « socia
l e » dei governi clericali: e 
sottolinea la necessita di dare 
all'azione unitaria del partito 
maggiore ampiezza soprattut
to alla base. 

La parola è ora al compa
s s o SCOCCI MABRO, m e n 

tito. Scoccimarro svolge al 
cune considerazioni sulla s i
tuazione politica presente oer 
trarne indicazioni suj compiti 
e sulla tattica del Partito. 

La situazione politica — ri
leva Scoccimarro — è tutto
ra dominata dal voto del 7 
giugno, cioè dalia diffusa es i 
genza di un rinnovamento 
dell'indirizzo politico e socia 
le. All'accresciuta pressione 
popolare in questa direzione 
fa però riscontro in pari tem
po un irrigidimento delle for
ze reazionarie, secondo le 
quali nulla è mutato né deve 
mutare. Da questo contrasto 
sono determinati gli sviluppi 
della situazione politica. 

A questo punto Scoccimarro 
denuncia una sempre più mar
cata tendenza clericale alla 
collusione con le forze monar
chiche, una manovra a largo 
raggio per ristabilire l'unità 
di tutte le forze conservatri
ci: per esempio, le nuove leg
gi elettorali di cui si parla, 
vogliono assolvere precisa
mente a tale funzione. 

A questo processo ancora 
indefinito per la creazione di 
un fronte unico delle classi 
possidenti fa riscontro, nel 
campo popolare, una spinta 
sempre più forte all'unità de
mocratica, una spinta che non 
si è esaurita con il 7 giugno 
ma che anzi si accentua. I 
risultati delle recentissime 
elezioni amministrative, che 
Scoccimarro analizza diffusa
mente. ne danno pur nei loro 
lìmiti una conferma: esse se 
gnano da un lato una ulte
riore avanzata delle sintstre, 
e d'altro lato un crollo delle 
destre, un nuovo arretramen
to dei partiti minori e una 
costante, seppur lenta, ero
sione della D.C. 

Quali sono le prospettive 
df una cosi contrastata situa
zione? Sono prospettive di 
radicalizzazione delle forze 
politiche e sociali e di ina -

conseguenza dell'aggravarsi 
della crisi politica rimasta 
insoluta dopo il 7 giugno ed 
anche come conseguenza del
l'aggravarsi della situazione 
economica. In proposito Scoc
cimarro cita, oltre al recente 
congresso della Confindustria. 
una serie di dati ufficiali dai 
quali risulta una contrazione 
degli indici della produzione 
industriale nazionale, e altri 
dati sui sintomi della de
pressione economica negli 

marrendone il valore politi
co e smarrendo quindi la pro
spettiva generale del movi
mento, guardando l'albero e 
dimenticando la foresta, ca
dendo nel tecnicismo e in 
forme di opporttfhismo; il s e 
condo, opposto, è che per ri
chiamarsi alla prospettiva po
litica generale ci si lasci sfug
gire la roncretezza, cadendo 
allora nel massimalismo e. in 
definitiva, nella passività po
litica. 

Con la giusta impostazione 
dei problemi che si pongono 
ai popolo e al Paese — con
clude Scoccimarro — con il 
dibattito su questi problemi 
e con la lotta per la loro 
soluzione, sì creano le condi
zioni per influenzare l'azione 
di governo, per costringere il 
governo a quell'orientamento 
verso sinistra che è oggi lo 
obiettivo dì tutte le forze sin
ceramente democratiche. Que
sto Comitato centrale ha a p 
punto il compito di dare a 
tutto il lavoro del Partite» un 
vigoroso impulso in tale di
rezione, anche in vista dei 
prossimi congrcSM. 

Ultimo oratore è il com
pagno BRAMBILLA, segreta
rio della FIOM di Milnno. 
Egli si è dapprima riferito 
all'azione che l'Opposizione 
«volge in Parlamento, citando 
in particolare il voto della 
Camera per la sospensione dei 
licenziamenti, e notando c^n-.e 
i successi parlamentari raffor
zino le lotte e l'unità operaia 
e contribuiscano, con altri 
elementi, a dimostrare che 

Stati Uniti e sul contraccolpi!qualcosa è mutato dal 7 g iu-
che minacciano l'economia!gno anche in questo campo. 
italiana, lasciata totalmente La parte fondamentale dei-
indifesa ed esposta. l'intervento di Brambilla è 
U M i a Cantra Li GEO ?* dedicata a una accesa 

, „ denuncia della s'tuaziooe nel-
Sopratutto dall'attività del lo fabbriche, situazione peg-

Partito. dalla sua capacità di 
consolidare e allargare l'uni
tà operaia e popolare, dipen
de la possibilità di fronteg
giare e dominare questa s i
tuazione, d; imporre che essa 
sì sviluppi in senso progres
sivo. Nelle attuali condizioni, 
la politica unitaria deve ba
sarsi sui singoli problemi con
creti: non si tratta dj perse
guire la costituzione di un 
fronte popolare, bensì di 
esprimere e imporre un nuo
vo indirizzo politico nazionale 
attraverso la soluzione dei 
singoli problemi concreti. 

In politici estera la lotta 
contro la CED e il riarmo 
tedesco, che consente le più 
larghe alleanze. In politica 
interna la lotta contro le nuo
ve leggi elettorali, ulteriore 
sintomo della volontà ege 
monica della Democrazia cri
stiana; e la lotta per la rifor
ma della legge fascista di pub
blica sicurezza. In politica 
economica e sociale razione 
contro le conseguenze della 
alluvione, la lotta contro i 
licenziamenti, la lotta per la 
riforma agraria fondiaria e 
contrattuale, l'azione per la 
soluzione dei problemi della 
montagna, la lotta per la ca

b r a t a economicamente e dal 
punto di vista del regime in
terno. Il taglio dei collimi, 
l'offensiva contro le Commis
sioni inteme, la linea ameri
cana della produttività, con
sistente in una bestiale ac 
centuazione del supersfrutta-
mento. la provocazione orga
nizzata, l'intimidazione indi
viduale e il ricatto, le rap
presaglie padronali, sono state 
oggetto di una documentata 
denuncia, in base alla quale 
Brambilla ha con forza sotto
lineato la necessità di con
trapporre un'azione adeguata. 
di portata nazionale, a que
sto piano di attacco padro
nale nelle fabbriche. Bram
billa ha quindi esaminato a l 
cune delle lotte operaie in 
corso e in particolare la lotta 
per il conglobamento e l'au
mento dei salari. Ancne a 
questo proposito egli ha sot
tolineato che erande è la vo 
lontà di lotta degli operai, ì 
quali attendono di dar<= un 
forte colpo al padronato: o n e 
sta volontà di lotta non deve 
essere sottovalutata, e ogni 
stasi ingiustificata de~e es 
sere evitata. 

La seduta è stata quindi 
rinviata a martedì mattina. 
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